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Salvate il soldato Lipari

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Mediatico, bello, una fluente
parlantina, deciso e sicuro di
sè. Anche arrogante, talvolta.
Giuseppe Lipari, consigliere co-
munale in quel di Trapani, ri-
schia di passare da astro
nascente della politica citta-
dina a semplice asteroide in
balìa di se stesso.
Salvatelo. Non merita di finire
nel tritacarne dei vecchi lupi
della politica. Certo, a dire il
vero (almeno per quello che
posso capirne io), lui ha fatto di
tutto in questi dieci mesi circa
per farsi odiare dai suoi colleghi
consiglieri e dai suoi stessi com-
pagni di movimento. Ha fatto
il solipsista pur provando a di-
mostrarsi democratico e colla-
borativo. E ora mi sa tanto che
gli vogliono tagliare i viveri, iso-
landolo del tutto. Lui lo ha ca-
pito? Sì, e se ne frega
altamente.
Solo che, sempre per quello
che ne posso capire io, qua la
fregatura è tutta indirizzata
verso di lui. A partire dal leader
maximo, cioè il sindaco Gia-
como Tranchida che forse

forse s’è stancato di vederselo
fra i piedi e di sentire la sua
voce autonoma. Lunedì sera,
nel gruppo wazzapp che an-
novera i consiglieri di maggio-
ranza, c’è stata una defezione:
Peppe La Porta ha deciso di
uscire da quel gruppo virtuale
e ha dichirarato di non parte-
cipare  più alle conferenze dei
capigruppo consiliari fino a
quando Lipari non si metterà la
testa a posto (questa è una
mia interpretazione,eh)... 
Dice Tranchida che sono cose
che riguardano i consiglieri e lui
non ci vuole entrare per niente
in queste diatribe. Ma, sempre
secondo me, lui c’entra co-
munque. Di sbieco, se vo-
gliamo, ma c’entra.
Divide et impera. Come Filippo
il Macedone ha insegnato. 
Qui, però, l’unica macedonia
che esiste è ancora quella che
ha accompagnato il sindaco
dentro Palazzo d’Alì.
Solo che sta andando a male.
Quindi, tornando al titolo, Sal-
vate Lipari, almeno lui. 
Da se stesso, quanto meno.
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PUBBLICO 

LOCALE

Questa settimana terminiamo la
trattazione del regime “forfetta-
rio”, così come rimodulato dalla
Legge di Bilancio 2019.
Per comprendere i vantaggi e
svantaggi dell’applicazione della
agevolazione in commento, bi-
sogna partire dall’assunto che il
reddito imponibile viene definito
ex lege attraverso l’applicazione
ai ricavi/compensi realizzati di un
coefficiente di redditività che
varia a seconda dell’attività
svolta. A differenza del regime or-
dinario, dunque, il regime forfe-
tario non consente la deduzione
analitica dei costi sostenuti per lo
svolgimento dell’attività e nean-
che delle deduzioni e delle de-
trazioni fiscali stabilite ex lege
aventi scopo sociale ed econo-
mico (es. detrazioni per familiare
a carico, per spese sanitarie,
etc.).
Il regime forfetario impone che le
cessioni/prestazioni operate
siano considerate fuori campo
IVA e dunque, i contribuenti for-
fetari sono esclusi dalla detra-
zione e dalla rivalsa dell’imposta
sul valore aggiunto. Chiara-
mente l’impossibilità di detrarre
l’IVA sugli acquisti per i soggetti in
regime forfetario comporta che
la stessa costituisca un vero e
proprio costo per l’impresa o il
professionista. L’IVA relativa a
beni e servizi non ancora ceduti
o non ancora utilizzati nonché
per i beni strumentali deve essere
rettificata in un’unica soluzione,
senza attendere il materiale im-
piego degli stessi. Il versamento
dell’eventuale importo a debito
va operato entro il termine di ver-
samento del saldo IVA relativo
all’anno precedente, ovvero in
un’unica soluzione entro il 16/03
o in max 9 rate da marzo a no-
vembre.
Sembra doverosa un’ulteriore
precisazione circa un aspetto
peculiare del regime forfettario.

Infatti, qualora il contribuente riu-
scisse a mantenere invariato
l’ammontare totale del corrispet-
tivo addebitato al proprio cliente
(ad esempio perché quest’ul-
timo è un consumatore finale), si
concretizzerebbe un ulteriore
vantaggio per l’aderente al ci-
tato regime, in quanto la quota
Iva inclusa nel corrispettivo, che
con il regime ordinario quest’ul-
timo sarebbe obbligato a versare
nelle casse dell’erario, reste-
rebbe nelle disponibilità del me-
desimo in quanto ricavo e non
debito d’imposta, determinando
un immediato innalzamento dei
ricavi (pari all’aliquota Iva appli-
cata) del contribuente.
I contribuenti in regime forfetario
sono esonerati dal nuovo ob-
bligo di fatturazione elettronica e
da tutti gli obblighi contabili e di-
chiarativi previsti dal DPR n.
633/72 il che si traduce in un non
indifferente risparmio di costi da
sostenere in termini di tenuta
della contabilità, della fattura-
zione elettronica, di adempi-
menti fiscali, etc..
Inoltre, i contribuenti che possie-
dono altri redditi (es. lavoro di-
pendente), specie se di rilevante
entità che quindi si collocano in
uno scaglione Irpef elevato,
molto probabilmente hanno inte-
resse a transitare al regime forfe-
tario in quanto, in tali circostanze,
la tassazione dei redditi conse-
guiti nell’esercizio d’impresa o la-
voro autonomo con aliquota
sostitutiva determina un notevole
risparmio d’imposta.
Infine, si deve considerare il fatto
che chi dovesse conseguire ri-
cavi o compensi al di sopra del li-
mite, sconterà ugualmente la
tassazione con imposta sostitu-
tiva al 15% e beneficerà di eso-
neri e semplificazioni
amministrative o contabili previ-
ste fino alla fine dell’anno.

Il regime forfettario (II parte)

A cura di 
Christian Salone
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Doveva essere (e lo è stato) un in-
contro utile per sedare gli animi e
trovare un’intesa fra gli esercenti
del centro storico e i cittadini che
vi vogliono vivere in pace senza
trascorrere le notti insonni. Lunedì
pomeriggio s’è tenuta una intensa
e interessante riunione a Palazzo
Cavarretta, sede del consiglio co-
munale di Trapani, convocata dai
tre consiglieri del gruppo “Giovani
Muovi Menti”, Giuseppe Lipari,
Giuseppe Virzì e Marzia Patti. L’in-
contro s’è protratto per circa 3 ore
e, alla fine, s’è verificato il pata-
trac. Non tanto per le posizioni di
chi vuole la musica e chi, invece,
vuole la tranquillità, ma per la ri-
chiesta della consigliera Anna
Garuccio (che è nel gruppo con-
siliare Amo Trapani) di dire la sua
a riunione ormai finita.
La sua richiesta ha ricevuto un
secco no da parte del coordina-
tore dell’incontro, cioè il consi-
gliere Giuseppe Lipari (in arte
Boccino) nella sua funzione di ca-
pogruppo consiliare. 
Lipari ha negato alla Garuccio di
intervenire poichè era tardi e si ri-
schiava di costringere i dipendenti
comunali a fare lo straordinario,
quindi facendo sborsare soldi ai
contribuenti.
La Garuccio, che sull’argomento
aveva anche legittimità di inter-
vento per via del suo ruolo nella
commissione consiliare, se l’è le-
gata al dito e ha chiesto l’inter-
vento ufficiale del suo gruppo
politico di riferimento, cioè “Amo
Trapani”, che l’ha sostenuta a
spada tratta. La diatriba è conti-
nuata anche fuori da Palazzo Ca-
varretta ed è scaturita
nell’abbandono del gruppo waz-
zapp della maggioranza consi-
liare da parte del capogruppo di
AMO Trapani, Peppe La Porta, il
quale ci ha messo il carico soste-
nendo di non partecipare più alle
conferenze dei capigruppo sin

quando Lipari sarà il capogruppo
dei giovani.
Solidarietà dai più è stata ufficia-
lizzata alla consigliera Anna Ga-
ruccio. Fibrillazione, invece, si
registra in seno al gruppo dei gio-
vani consiglieri.
Marzia Patti: “Come gruppoo
“Giovani muovi menti” abbiamo
sostenuto un progetto e abbiamo
anche un’identità che rappre-
senta noi e anche i nostri elettori,
pertanto il comportamento fo-
mentato dal nostro capogruppo
non è certamento consono allo
spirito che avevamo deciso di
portare avanti tutti assieme.  Ci di-
spiace, parlo per me e per il con-
sigliere Virzì, per l’atteggiamento
riservato alla collega Anna Garuc-
cio a cui va la nostra stima e soli-
darietà. Anche il consigliere Lipari
ha tutta la mia stima ma è tempo
di ritrovare un nuovo equilibrio al-
l’interno del gruppo nella spe-
ranza di poter proseguire il nostro
cammino verso quello che  è
l’obietitvo che ci eravamo prefis-
sati, ossia di lavorare per riportare
i giovani a Trapani e riportare alla
città una nuova linfa vitale”.
Ci sarà un nuovo capogruppo?
“E’ un ragionamento che ri-

guarda il nostro gruppo, non vo-
gliamo rompere alcune dinami-
che interne allo stesso e nei
prossimi giorni discuteremo una
soluzione a riguardo”.
Giuseppe Lipari si è chiuso in una
sorta di silenzio stampa, chiede
qualche giorno per riflettere ma ri-
badisce la sua onestà intellettuale
e la legittimità del suo intervento
nei confronti della collega consi-
gliera Anna Garuccio. Aggiunge
soltanto una cosa: “La Garuccio
è arrivata ad appena venti minuti
dalla fine del dibattito e avevamo
già sofrato il tempo a nostra dispo-
sizione. Erano già andati via diversi
cittadini e avremmo costretto i di-
pendenti allo straordinario,la Ga-
ruccio avrebbe potuto esprimersi

nelle altre sedi istituzionali. L’incont
era per far parlare i cittadini e non
i consiglieri. Il suo gruppo consiliare
invece mi ha attaccato e ci sono
stati risvolti molto gravi a mio av-
viso che mi hanno impedito di
prendere parte ai lavori della
commissione consiliare di cui fac-
cio parte. Il livello della politica è
scaduto, non si combatte più con
le idee ma si attaccano gli altri
sulla base di finti sgarbi istituzionali.
Ritengo che l’influenza del gruppo
AMO TRAPANI non sia limitata ai
suoi componenti ma fa breccia
anche su chi doveva rappresen-
tare i cambiamenti e invece sog-
giace, pare, a timori riverenziali
poco produttivi”.

Nicola Baldarotta

Il sen. Nicola Morra, Presidente della Commis-
sione Parlamentare antimafia ha incontrato
ieri mattina il Prefetto Tommaso Ricciardi, i
rappresentanti dei Tribunali e delle Procure di
Trapani e Marsala, nonché i vertici provinciali
delle Forze di Polizia. Alla riunione erano pre-
senti anche il sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, sen. Maurizio Santan-
gelo e l’on. Piera Aiello, componente della
suddetta Commissione. Nel corso dell’incon-
tro sono stati affrontati vari argomenti fra i
quali, la gestione dei beni confiscati, le infor-
mazioni antimafia, i controlli sull’associazioni-
smo, le problematiche connesse
all’amministrazione degli Enti locali con parti-

colare riferimento alle gestioni commissa-
riali in caso di scioglimento conseguente a
fenomeni di infiltrazione e di condiziona-
mento di tipo mafioso.
“Questo è un territorio ad alta densità ma-
fiosa ed è possibile parlare di una Cosa No-
stra trapanese che ha dimostrato di saper
crescere in autonomia rispetto alla vicina
provincia di Palermo. Abbiamo avuto un mo-
mento importante di confronto - ha affer-
mato il parlamentare cinquestelle - per capire
quali fossero le richieste delle Procure, della
Prefettura e delle forze di pubblica sicurezza
in merito,  ad esempio, alla copertura degli

organici. Abbiamo ascoltato persone che ci
hanno rapresentato una realtà efficace ed
efficiente dal punto di vista dell’aggressione
al fenomeno mafioso.  I risultati conseguiti
negli ultimi mesi ci costringono a puntare i ri-
flettori e a tenerli ben accesi su questa pro-
vincia”.

La Commissione Parlamentare Antimafia a Trapani
“Teniamo i riflettori accesi, qui la mafia è autonoma”

Trapani, i giovani consiglieri sono sull’orlo
della disperazione: salta il gruppo dei tre?
Sono vittime dei più esperti della politica o del (quasi ex) capogruppo?

Custonaci;
sta per ripartire 
il servizio civico

Riparte il progetto "Servizio
Civico" finanziato dal piano
di zona distrettuale e diretto
ai soggetti che necessitano
di un reinserimento sociale
lavorativo. I posti in gradua-
toria sono per 22 unità da im-
piegare nei prossimi mesi per
attività di cura e manuten-
zione del verde pubblico e
delle spiagge, vigilanza nelle
scuole e/o sugli autobus e
piccoli interventi manuten-
tivi. L'istanza può essere pre-
sentata fino al prossimo 30
aprile. I moduli sono reperibili
presso l'ufficio delle Politiche
Sociali di via Tribli o dal sito
del Comune di Custonaci.
Si lavora anche per prepa-
rare degli eventi all'interno
della Biblioteca Comunale.
“Vogliamo che i nostri bam-
bini e i nostri giovani trovino
in questo luogo di cultura un
ambiente familiare, vivo e
bello”. Così afferma l'asses-
sore Emanuela Mazzara (in
foto).
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Paceco, stabilito il calendario
delle prossime disinfestazioni 

Interventi di disinfestazione nel
territorio di Paceco, sono previsti
i prossimi 17 aprile e 2 maggio,
dalle 23,30 alle 4,30. 
Nell'avviso alla cittadinanza, il
Sindaco Giuseppe Scarcella e
l'Assessore all'Igiene e Sanità,
Federica Gallo, precisano che il
servizio verrà svolto dalla ditta
AGESP Spa di Castellammare
del Golfo (tel. 092431724 –
092430524), che "ha la respon-
sabilità di usare tutti gli accorgi-
menti necessari a tutela delle
persone e degli animali dome-
stici e non". 
"Si invita la popolazione a colla-
borare con l’Amministrazione
Comunale - si legge nell'Avviso
- segnalando i punti maggior-
mente interessati dalla presenza

di insetti".
Intanto, lunedì prossimo alle ore
18.30 al Cine-Teatro Mino
Blunda ad una conferenza/di-
battito aperto sulla raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti. Sarà
un'occasione per risolvere
dubbi e perplessità per tutti co-
loro che hanno delle difficoltà in
materia.

RT
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Operazione 
Artemisia:

scarcerati altri due
Il Tribunale del Riesame di
Palermo ha disposto due ul-
teriori scarcerazioni nell’am-
bito dell’operazione
denominata “Artemisia”,
sempre per la questione le-
gata all’incompetenza terri-
toriale sollevata la scorsa
settimana dal collegio del
Riesame secondo cui il reato
più grave contestato sa-
rebbe un peculato com-
messo a Palermo: ciò
sposterebbe la competenza
alla Procura di Palermo. ci-
liano.
Gli altri due scarcerati sono il
poliziotto Salvatore Virgilio,
arrestato per rivelazione e
utilizzazione di segreti d’uffi-
cio e corruzione, e Rosario
Orlando, fino al 2016 respon-
sabile del Centro medico-le-
gale dell’Inps, accusato di
avere agevolato l’assegna-
zione di pensioni non do-
vute. 

Grazie ad una diagnosi precoce
sarà possibile intervenire su un
neonato di due giorni al quale i
medici dell’Ospedale Sant’Anto-
nio di Trapani hanno riscontrato la
cataratta congenita neonatale.
Merito dello screening oftalmico
attraverso il quale i medici del pre-
sidio trapanese hanno riscontrato
tempestivamente questa malattia
rara (incidenza: da 1 a 6 oggni
10.000 nati) responsabile di circa il 15% di casi di
cecità nel bambino. La tempestività dell’esame
specifico, effettuato al S. Antonio Abate di Tra-
pani, dal Dirigente medico della Neonatologia,
Angelina Galìa, con la collaborazione del Diri-
gente medico di Oculistica, Alessandro Prestigia-
como, consentirà di intervenire al più presto per
evitare la cecità. I programmi di screening neu-
rosensoriale messi in atto dall’Azienda Sanitaria
Provinciale di Trapani sono operativi già dal 2017,

ma questo è il primo caso che, con esito positivo,
permette di  scongiurare la “cataratta conge-
nita”. Soddisfazione ha espresso il Commissario
straordinario dell’ASP, Fabio Damiani: «È la veri-
fica che la corretta applicazione di un pro-
gramma di screening, grazie alla diagnosi
precoce, possa concretamente contribuire alla
prevenzione di patologie invalidanti che sino a
poco tempo addietro erano la causa di cecità
nel neonato».

Trapani, diagnosi precoce al S. Antonio Abate
Medici salvano la vista a neonato di due giorni

Fontanelle: gabbie abusive e cani in catena
Enrico Rizzi chiama la Polizia e la Municipale
Un cane pitbull è stato salvato da
morte sicura grazie all’intervento
di Enrico Rizzi, presidente dell’asso-
ciazione Nucleo Operativo Ita-
liano Tutela Animali, che ha
denunciato la presenza dell’ani-
male alla Polizia di Stato e alla Po-
lizia Municipale intervenuti con
due pattuglie ciascuno nel quar-
tiere di Fontanelle. L’animale era
custodito, legato a una catena e
ridotto pelle e ossa, all’interno di
un sistema di gabbie erette con
materiali improvvisati nei pressi di
un immobile abusivo mai comple-
tato (divenuto di proprietà del Co-
mune) non lontano dalle case
popolari. Un vero e proprio canile,
abusivo, con tanto di gabbie. Altri
due pitbull erano all’interno del-
l’area, uno legato ad una catena
cortissima. Almeno due degli ani-
mali hanno mostrato di essere ag-
gressivi e pericolosi. Sul posto, a
richiesta degli agenti, è interve-

nuto il veterinario dell’ASP, Roberto
Messineo, che ha disposto il trasfe-
rimento di uno dei cani perchè
venga sottoposto a cure veterina-
rie. L’attività delle forze dell’ordine
si è tradotta in una relazione alla
magistratura che ha disposto le in-
dagini per risalire alla identità dei
proprietari dei cani che rischiano,
qualora identificati, la denuncia
per maltrattamento. È verosimile
che i cani siano impiegati nelle
lotte clandestine. Circostanza che
è stata denunciata, in maniera
impropria, da una signora del
quartiere che da un balcone ha
urlato: «Rizzi dall'altra parte fanno
lottare i cani e scommettono
soldi....fai qualcosa». «Una frase -
sottolinea il presidente del Noita -
ripetuta più volte, che ha lasciato
sorprese anche le forze dell'or-
dine». Rizzi, in effetti, con il suo atti-
vismo è divenuto punto di
riferimento per denunce, più o

meno anonime, di illegalità verso
gli animali. Circostanza che non lo
rende “simpaticissimo”, soprat-
tutto agli occhi di alcuni giovani
del quartiere che lo hanno fatto
oggetto di improperi e contume-
lie, senza passare a vie di fatto
grazie alla presenza delle forze di
Polizia. La vicenda pone l’urgenza
del ripristino delle condizioni di ci-
vile convivenza all’interno del

quartiere di Fontanelle. La que-
stione dei canili improvvisati, eretti
ovunque, non può essere inte-
resse solo di Enrico Rizzi. La que-
stione non è solo la tutela degli
animali, ma  in primo luogo la tu-
tela  della legalità in un territorio
che non può essere zona franca
per forme di illegalità che potreb-
bero degenerare se non arginate.

Fabio Pace

Pitbull chiusi in un canile improvvisato, per uno necessarie cure veterinarie

Il sistema di gabbie per custodire i pitbull
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Si conclude la rassegna
teatrale 2018/2019 orga-
nizzata dall’agenzia
Oddo Management e di-
retta dai fratelli Katia e
Giuseppe Oddo. Dopo
una stagione di successi e
riconosciscimenti del
pubblico, l'ultimo appun-
tamento è previsto per
sabato prossimo, presso il
Teatro Don Bosco di Tra-
pani, con inizio alle ore
21.30. Lo spettacolo/con-
certo conclusivo vedrà
come protagonista l’artista
Mario Incudine, cantante, at-
tore teatrale e polistrumentista
italiano che porterà in scena
"Vinni a cantari all’ariu scu-
vertu". Mario Incudine è una
grande e poliedrica persona-
lità nello scenario della musica
popolare siciliana e sarà ac-
compagnato sul palcoscenico
dal M' Vasta. Insieme propor-
ranno un viaggio musicale che
spazierà  tra le più belle sere-
nate, di ieri e di oggi,  prove-
nienti  della tradizione del sud

Italia. Uno spettacolo origi-
nale, diverso e accattivante
sin dalle prime note, che rapirà
lo spettatore con brani di
nuova produzione come Don-
nafugata e a tratti lo riporterà
indietro nel tempo, attraverso
serenate tradizionali come
“Liolà” di Luigi Pirandello op-
pure attraverso la bellissima "E
vui durmite ancora". La pre-
vendita è ancora attiva. Per
informazioni relative ai biglietti
contattare Katia Oddo al
342/0330263. (G.L.)

Mario Incudine al Don Bosco,
la tradizione musicale siciliana  

La civiltà di un popolo si misura
anche dal culto per i propri
morti e da come lo conserva
fra i suoi valori spirituali più pre-
ziosi. Tema ripreso anche dalla
letteratura e dalla poesia.
Come non citare Foscolo che,
ne “I Sepolcri”, contrappone un
sistema di valori, illusioni, ideali,
in grado di resistere all’azione
corrosiva del tempo. Il sepolcro
è non solo luogo di affetti, ma
consente la trasmissione di un
intero patrimonio umano. 
È lo spirito che ha mosso Italia
Nostra che oggi, nel corso di un
incontro presso la Biblioteca
comunale di Paceco, con inizio
alle 18.00, intende richiamare
l'attenzione sulla necessità di
restauro della chiesetta del ci-
mitero di Paceco, chiusa da
anni e in precarie condizioni di
staticita. Italia Nostra ne solle-
cita il ripristino e chiede nel
contempo più attenzione per il
decoro della parte vecchia del
cimitero. 
Paceco aveva un cimitero bor-
bonico che era in contrada
Sciarotta (dove adesso sorge
l'Ospedaletto). «L’attuale cimi-
tero - si legge nella presenta-
zione dell’incontro - è stato
costruito nel 1897, Sindaco
Ignazio Alcamo, su progetto
dell'ingegnere agronomo Sal-
vatore Auteri. La chiesetta, co-
struita insieme al cimitero e
ricostruita nel 1932, non è utiliz-
zabile; è stata dichiarata inagi-
bile sei o sette anni fa perché
presenta delle lineature nell'ab-

side (parte posteriore)». 
«Non è una chiesa di partico-
lare pregio - ammette Italia No-
stra - ma pare sia possibile
ristrutturarla rinforzando le fon-
dazioni. Anche molte cappelle
private della zona vecchia del
cimitero versano in condizioni
di grave degrado perché, fra
l'altro, non ci sono più gli eredi
dei proprietari di alcune di esse.
Poche decine di cappelle gen-
tilizie hanno qualche pregio ar-
chitettonica. Tutte le altre,
accorpabili in quattro o cinque
diverse tipologie, sono eleganti
e gradevoli ma hanno sopra-
tutto un valore storico perché
connotano la dignitosa po-
vertà che ha caratterizzato il
nostro paese contadino nei
primi decenni del novecento. Si
tratta comunque di un patrimo-

nio importante che deve es-
sere tutelato e restaurato». 
Interverranno con i saluti il sin-
daco di Paceco, Giuseppe
Scarcella e il parroco don Enzo
Basiricò; relatori saranno Al-

berto Barbata, bibliotecario
emerito e Raffaela Di martino,
architetto dei Paesaggi. Coor-
dina Totò Pellegrino, presidente
Italia Nostra di Paceco.

Fabio Pace

Architettura della morte e dignità negata
Il caso della chiesa del cimitero di Paceco

Italia Nostra richiama l’attenzione sulla parte storica del campo santo

Il campo di inumazione del Cimitero Comunale di Tra-
pani è invaso da erbacce che sono cresciute a dismi-
sura, coprendo lapidi, croci, cippi. Un segno tangibile
di disordine e trascuratezza in un luogo nel quale, in-
vece, dovrebbe prevalere il decoro e l’attenzione se
è vero, come abbiamo già scritto che il modo si sep-
pelliscono i morti esprime il carattere di una civiltà.
Anche la parte monumentale del nostro cimitero ap-
pare trascurata. «Dai tempi di Antigone - scrive Enzo
Bianchi, priore della comunità di Bose - la morte resta
un evento doloroso e ineluttabile. Seppellire i morti, e avere cura del loro sepolcro, è una misura
di umanità che ci unisce di fronte al mistero dell’ultimo passo e che, rinnovando l’amore nel ri-
cordo, ci aiuta a non arrenderci all’inesorabile fluire del tempo». Pur comprendendo le ristrettezze
economiche del Comune di Trapani e le difficoltà burocratiche e operative che pesano sul per-
sonale, temiamo che se si dovesse misurare il grado di civiltà di Trapani dalla condizioni del suo
cimitero se ne trarrebbe una immagine di trasandatezza e disinteresse per i suoi morti. (R.T.)

Trapani, campo di inumazione invaso dalle erbacce

Mario Incudine

Il campo di inumazione di Trapani

La chiesetta del cimiteroUna cappella in abbandono
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In occasione della 4^ Gior-
nata della Salute della donna,
domani l’Ospedale ’S. Anto-
nio Abate’ di Trapani apre le
porte per offrire gratuita-
mente servizi clinici, diagno-
stici e informativi sulle
principali patologie tipiche
dell’universo femminile. Nel-
l’arco della giornata, organiz-
zata in collaborazione con
l’Associazione Italiana Donne
Medico (A.I.D.M.) e l’Associa-
zione Mogli Medici Italiani
(A.M.M.I.), sono previsti per-
corsi di prevenzione e promo-
zione della salute della donna
in età giovane, adulta e in
post menopausa. Nell’ambito
dei percorsi diagnostici,
l’Ospedale offrirà  gratuita-
mente servizi di screening per

celiachia e diabete, consu-
lenza per la valutazione del ri-
schio cardiovascolare e
oftalmologico, di incontinenza
urinaria e prolasso genitale, e
screening oncologico del
colon retto. Servizio dalle 10
alle 13 e dalle 15 alle 17. Non
è necessaria la prenotazione.

Donne, Giornata della salute 
Porte aperte al Sant’Antonio

Giovedì scorso, i Carabinieri della Compagnia
di Mazara del Vallo, hanno arrestato il tunisino
di 38 anni  Karim Rafrafi, per una lite degenerata
in accoltellamento. Le indagini effettuate con
l’ausilio di testimoni e telecamere di videosorve-
glianza, hanno consentito la ricostruzione dei
fatti avvenuti a Piazza Regina. In questo  luogo,
gli equipaggi della Sezione Radiomobile e della
Stazione Carabinieri, hanno soccorso un uomo
gravemente ferito in varie parti del corpo che
giaceva per terra. In concomitanza, un’altra
pattuglia dell’Arma, ha notato in via delle Sette
Chiese un altro uomo a terra in stato semi co-
sciente anch’egli gravemente ferito al capo.
Dalla ricostruzione è emerso che i due feriti ave-
vano, poco prima, aizzato una violenta lite per
futili motivi. Le immediate attività di indagine
hanno consentito di identificare l’accoltellatore
nel tunisino Rafrafi Karim,  dichiarato in stato
d’arresto per l’ipotesi di reato di lesioni gravis-
sime e l’accoltellato di un altro cittadino tunisino

di 32 enne che, è stato trasportato prima presso
l’ospedale Abele Ajello di Mazara del Vallo e poi
trasferito presso l’ospedale Villa Sofia di Palermo
dove gli sono state diagnosticate diverse ferite
da taglio in varie parti del corpo tra cui  collo,
torace e alla spalla. Sabato scorso, il giudice di
Marsala ha convalidato l’arresto ed ha emesso
nei confronti di Rafrafi  la misura cautelare degli
arresti domiciliari. (M.P.) 

Mazara, una rissa finisce in accoltellamento
Agli arresti domiciliari un cittadino tunisino 

Trapanincontra
Pilati intervista
Toni Capuozzo

Questa sera alle 18,00 all’au-
ditorium della chiesa di S.Al-
berto, in via Garibaldi a
Trapani,  Toni Capuozzo pre-
senta “La culla  del terrore”.
Il giornalista, scrittore e  in-
viato di guerra, racconta  in
prima persona la nascita del
terrore in nome di Allah, in
un'opera in bilico tra il repor-
tage   e il diario personale,
tra il resoconto storico degli
ultimi anni e l'autobiografia.
L’incontro, organizzato dal
comune di Trapani, dalla Bi-
bioteca Fardelliana e dal Lu-
glio musicale, è curato da
Giacomo Pilati nell’ambito
della rassegna letteraria
“Trapanincontra”.

Carabinieri della Sezione Radiomobile 

Marsala, ritrovato morto Gianni Genna
scomparso nella notte di sabato scorso

Ancora sotto shock per l’omici-
dio di Nicoletta Indelicato, Mar-
sala ha assistito impotente alla
scomparsa e alla morte di un
altro ragazzo. È stato ritrovato
senza vita il marsalese Gianni
Genna, 27 anni, scomparso
nella notte tra sabato e dome-
nica scorsi. Il corpo è stato rin-
venuto in contrada Digerbato -
Ciavolotto, a circa 500 metri
dal locale in cui si era recatoto,
sabato sera, insieme ad un
gruppo di amici. Il corpo di
Gianni Genna era adagiato su
un terreno sterrato, sotto un al-
bero di ulivo tra due serre, a cui
si arriva attraverso una stradina
secondaria tra case e terreni.
Era completamente vestito e
con gli stessi indumenti indos-
sati la sera della scomparsa. Il
volto del giovane, presente-
rebbe delle tumefazioni, circo-
stanza che farebbe pensare a

un pestaggio. Solo l’autopsia
sarà in grado di dare maggiori
indicazioni. Ad una prima rico-
gnizione del cadavere non ci
sarebbero segni che danno
elementi di certezza sulle cause
della morte. Il corpo è stato tro-
vato da una delle squadre atti-

vate per la ricerca dalla Prefe-
tura, composta da Vigili del
fuoco, Guardia di finanza e un
volontario della Protezione Ci-
vile. Le indagini sono coordi-
nate dal sostituto procuratore
della repubblica Giulia D'Ales-
sandro  e condotte dagli inve-

stigatori del commissariato di
polizia. Nel recente passato di
Gianni Genna ci sarebbe un
episodio che ha segnato la sua
vita: qualche mese fa aveva
accidentalmente investito, uc-
cidendolo, un giovane nige-
riano. Amici e conoscenti di
Gianni Genna hanno anche
avanzata l’ipotesi di una ven-
detta. Al momento le indagini
non escludono alcuna ipotesi,
compreso il fatto che la zona
del ritrovamento del corpo era
già stata battuta nella giornata
di lunedì senza esito. Circo-
stanza che potrebbe far presu-
mere che il cadavere possa
essere stato trasportato lì in un
secondo momento. Anche
questa, una ipotesi che cer-
cherà riscontro nell’autopsia e
nelle indagini.

Giusy Lombardo
Fabio Pace

Il cadavere era in una strada sterrata non lontano dal locale in cui si era recato

Gianni Genna era scomparso tra sabato e domenica
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Il Memorial 
«Daniele Gatto»
va ai Bersaglieri

Il 6º Reggimento Bersaglieri
ha vinto la finale contro la
Polizia di Stato e si è aggiu-
dicato il Trofeo di calcio a 7
memorial “Daniele Gatto”
organizzato dal Comando
Provinciale della Guardia di
Finanza di Trapani. Il torneo
iniziato lo scorso 25 Marzo e
terminato la scorsa setti-
mana ha visto la partecipa-
zione dell’Esercito Italiano,
Aeronautica Militare, Guar-
dia Costiera, Magistratura,
Polizia di Stato, Carabinieri,
Polizia Penitenziaria e Guar-
dia di Finanza. Alla cerimo-
nia presenti i familiari di
Gatto, prematuramente
scomparso a causa di un
incidente stradale. Pre-
miato Giuseppe Di Piazza
del 6º Reggimento Bersa-
glieri, capocannoniere del
torneo. Soddisfatta la Guar-
dia di Finanza di Trapani per
la riuscita della manifesta-
zione che cercheranno di
ripetere.

Federico Tarantino

Il Trapani torna stasera in
campo per affrontare la Viter-
bese nella gara di ritorno della
semifinale di Coppa Italia Serie
C, alle 20.30 allo Stadio Provin-
ciale di Trapani. I granata,
dopo la trasferta di Castellam-
mare di Stabia, hanno prepa-
rato la sfida con sole due
sedute d’allenamento agli or-
dini di mister Vincenzo Italiano
e del suo staff. Si è allenato
con il gruppo il difensore An-
drea Scrugli, che stasera do-
vrebbe tornare disponibile,
lavoro a parte invece per i
centrocampisti Michael Gira-
sole e per l’attaccante Lucas
Dambros, che ancora non
sono pienamente recuperati.
Francesco Meraviglia di Pistoia
sarà il direttore di gara. Biso-
gnerà capire se i granata
avranno smaltito l’enorme de-
lusione della sconfitta di do-
menica scorsa che
probabilmente è costata la
promozione diretta in serie B.

Anche perché la
Viterbese scen-
derà al Provinciale
con il vantaggio di
un gol, quello rea-
lizzato da Moli-
naro, nel finale
della partita di an-
data. Un passag-
gio del turno
ampiamente alla
portata dei gra-
nata che prove-
ranno a ribaltare
la sconfitta di mi-
sura per raggiun-
gere la finale a cui
si è già qualificato
il Monza dell’ex granata Regi-
naldo. Un risultato già storico
per i granata che mai si erano
spinti fino a questo punto nella
competizione. Ci sarà da ca-
pire se mister Italiano farà an-
cora turn in vista del prossimo
impegno di campionato con-
tro il Potenza, in programma
domenica prossima ancora al

Provinciale, oppure si schiererà
con la migliore formazione
possibile per giocarsi tutte le
carte a disposizione per il pas-
saggio del turno. Da capire
pure come reagirà il pubblico
alla sconfitta di domenica
scorsa che non poca ama-
rezza ha lasciato nei sostenitori
granata. In casa Viterbese di-

versi calciatori prossimi al rien-
tro in vista della partita di sta-
sera con ben sei calciatori
(Sini, De Giorgi, Tsonev, Cen-
ciarelli, Pacilli e Valentini) tor-
nati in gruppo ad allenarsi
mentre saranno ancora as-
senti Coda, Luppi e l’ex gra-
nata Polidori.

Michele Scandariato

Il Trapani e la Viterbese stasera in campo
per la semifinale di Coppa Italia di serie C
Passaggio di turno alla portata dei granata sotto di un gol subito all’andata

Nulla da fare per la Virtus Trapani co-
stretta a rimandare l’appuntamento con
la salvezza. Dopo il successo esterno in
gara 1, infatti, i trapanesi non si ripetono
in gara 2 della semifinale playout per-
dendo contro il Cus Palermo che espu-
gna meritatamente il Palavirtus 62-72. È
pesato come un macigno sulla sconfitta
dei trapanesi, l’incredibile sequenza di
errori dalla lunetta dei gialloblu (13/37),
spianando così la strada al successo
degli ospiti rimasti saldamente in vantag-
gio per quasi tutta la partita. Solo nelle
primissime battute i trapanesi erano in vantaggio sul 10-6, gli ospiti,
infatti, guidati da Bonanno (top scorer con 23 punti), invertivano
l’inerzia della  gara portandosi avanti e chiudendo il primo par-
ziale sul 16-20. È stata la difesa a zona l’arma letale degli ospiti
che ha mandato in tilt l’attacco dei padroni di casa, incapaci di

trovare adeguate contromisure, tirando
con un pessimo  2 su 20 da tre punti. Me-
glio gli ospiti che hanno piazzato il break
verso la fine del secondo quarto, volando
sul 35-46 al riposo lungo. È stato il break
decisivo con i ragazzi di coach Cardillo,
troppo nervosi e contratti, che non sono
riusciti più a rimontare lo svantaggio. Ad
inizio ultimo quarto un sussulto d’orgoglio
dei padroni di casa sembrava riaprire la
partita, con un parziale di 8-0 che ripor-
tava i trapanesi sul 55-62 a 7 minuti dalla
fine, ma Bonanno, con un’azione da 3

punti, ha ricacciato indietro l’offensiva gialloblù. Ospiti che sono
rimasti in pieno controllo fino al termine, con scintille finali tra Per-
rone e Bonanno espulsi per un accenno di rissa a 2 minuti dal ter-
mine. La serie adesso si sposta a Palermo con la decisiva gara 3
dei playout, in programma sabato. (R.T.)

Basket, la Virtus Trapani perde la gara 2 della fase dei playout

 Pagliarulo in una azione contro la Viterbese all’andata in campionato

Giorgio Gentile in lunetta




